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'tvuum un maestro, superandaln di per-
fexiono o ¢i bellesza, & oisa dimostrata prs-
sibilisima dalla storia di tutte le arti. T guai
comincisn, quando egli eehi pit Y
dittorii_zomzno el corvello dell'imitatore,
cho gabbandona rosupino alla sue temini:
econze, seniza tantar Al rosivters o sEuan pro-
vani a fondoro fn una ultoriore wnith lo
disparate influenzo cui soggiace. Ma ¢ un
gunia anehe pepgiore: quindo, quol permo
diariginalith oho aneho il pi fincos imi
tore chiudo in_fondo al suo cervalln.
conl mediners buea gusto dn gmmrcm i
speraiza cho on vellga mai compiutaiente
alla luea. Vedinnio questa postessa: pitt clio
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cith o lameore morto. 11 libio yintitole. |
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Innpoue dulln testw d'asivo. Ma il « poguo)
dung notta d'estate » & divennto wn sogio
dl golida. notto fuvermale: dallsoima dsllal
nuova Tilanin & tfasnigrata 1a ' givis por|
non tornaro mai pit; e, quantungue sappia
definitivaments chie il suo adorato, Bottom
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